
Piano di ricognizione e 
revisione straordinaria 
delle partecipazioni 
regionali



SISTEMA DELLE PARTECIPAZIONI REGIONALI:

I CRITERI

• Garantire l’omogeneità delle funzioni, l’accorpamento delle strutture, l’adeguatezza, evitando 
sovrapposizioni e duplicazioni. 

• Governo del valore pubblico, monitoraggio e contenimento del consumo di risorse. 

• Impostare un sistema di regole e strumenti per una buona governance. 

• Conformare il sistema al principio di tutela della concorrenza e dei mercati. 

• Equilibrio e sostenibilità economico finanziaria.

Criteri di razionalizzazione dal 2008 al 2016:



COME 
ERAVAMO 

COME  
SIAMO



SEMPLIFICAZIONE  
DI SISTEMA

SPECIALIZZAZIONE  
DI SISTEMA

La Regione Umbria ha scelto di mantenere  
5 partecipazioni su 5 settori strategici:

In un ottica di:



La Regione Umbria partecipava a n. 33 
Cooperative provenienti dal disciolto ESAU 

(Ente statale di Sviluppo Agricolo in Umbria) 

e a n. 2 società di cui una proveniente dallo 

Stato. 

AGRICOLTURA

La Regione Umbria partecipa a n. 6 
cooperative e  ad una sola società:  

3A - Parco tecnologico Agroalimentare 
dell’Umbria - Scarl.

PRIMA ORA



SVILUPPO ECONOMICO 
(ARTIGIANATO, INDUSTRIA, 
COMMERCIO, TERZIARIO)

La Regione Umbria operava nel settore con 

la partecipazione a 5 società. 
Le attività sono integrate in una sola 
società:  

Sviluppumbria SpA  

PRIMA ORA



La Regione Umbria operava nel settore con 

la partecipazione a 5 società e 1 consorzio 

pubblico

Le attività sono integrate in una sola 
società:  

Umbria Digitale Scarl

PRIMA ORA

INNOVAZIONE – ICT – 
DIGITALIZZAZIONE



La Regione porta a compimento il processo di trasformazione di Gepafin SpA in unico intermediario finanziario 
regionale iscritto all’apposito albo della Banca d’Italia che svolge la vigilanza e il controllo.

SOSTEGNO FINANZIARIO 
ALLE IMPRESE



MOBILITÀ E TRASPORTI

La Regione ha completato l’operazione di integrazione e riqualificazione complessiva dei servizi a livello regionale 

privatizzando l’attività di esercizio dei trasporti e passando da 7 ad una sola società: Umbria TPL e Mobilità SpA 



COME 
DIVENTEREMO



• TESTO UNICO IN MATERIA DI SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA -T.U.S.P. 

• D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175:

LE FONTI

COME DIVENTEREMO

- ART. 4 
- ART. 20 
- ART. 24



1. Umbria Digitale S.c.a.r.l. 

2. Sviluppumbria S.p.A. 

3. Consorzio 3A - Parco Tecnologico Agroalimentare S.c.a.r.l. 

4. Gepafin S.p.A. 

5. Umbria TPL e Mobilità S.p.A. 

6. Gruppo Grifo Agroalimentare soc. agr. Coop. 

7. Gruppo  Agricooper Soc.Coop.agr. 

8. Gruppo Coop.agricole di Trevi S.c.a.r.l. 

9. Molini Popolari Riuniti Ellera Umbertide Soc.Coop.Agr. 

10. Unione Lavoratori  agricoli ULA in liquidazione

LE PARTECIPAZIONI DIRETTE DELLA REGIONE

COME DIVENTEREMO



LA REGIONE MANTERRÀ LE PARTECIPAZIONI  
NELLE SEGUENTI 5 SOCIETÀ DI CUI 3 IN HOUSE

1. Umbria Digitale S.c.a.r.l. 

2. Sviluppumbria S.p.A. 

3. Consorzio 3A - Parco Tecnologico Agroalimentare S.c.a.r.l. 

4. Gepafin S.p.A. 

5. Umbria TPL e Mobilità S.p.A. 

6. Gruppo Grifo Agroalimentare soc. agr. Coop. 

7. Gruppo  Agricooper Soc.Coop.agr. 

8. Gruppo Coop.agricole di Trevi S.c.a.r.l. 

9. Molini Popolari Riuniti Ellera Umbertide Soc.Coop.Agr. 

10. Unione Lavoratori  agricoli ULA in liquidazione

COME DIVENTEREMO



• è  strategica per il perseguimento delle finalità istituzionali (art. 4, comma 1, 

T.U.S.P.) svolge: attività di interesse generale per la gestione e lo sviluppo 

del settore ICT regionale; attività strumentale nei confronti dei soggetti 

pubblici soci secondo il modello in house providing di cui all'ordinamento 

comunitario e interno; attività di committenza (art. 4, comma 2, lett. a), d) e));  

• non ha scopo di lucro, ma consortile e precisamente quello di istituire una 

organizzazione e strutture comuni a servizio della regione Umbria e delle altre 

agenzie o organismi pubblici in essa consorziati, al fine di promuovere lo 

sviluppo del settore ICT locale. 

• non presenta alcuna delle casistiche indici di criticità di cui all’art. 20, comma 2, 

T.U.S.P.

società in house a capitale interamente pubblico. La Regione detiene la maggioranza del capitale 

sociale con partecipazione diretta del 76,92%, per la restante è partecipata da alcuni Comuni umbri, da 

tutte le Aziende sanitarie e da altri soggetti pubblici.

Umbria Digitale S.c.a r.l.: 

MOTIVAZIONE  
DEL MANTENIMENTO

COME DIVENTEREMO



• è  strategica per il perseguimento delle finalità istituzionali; 

• svolge: attività di interesse generale per lo sviluppo economico e la 
competitività del territorio in coerenza con le politiche e gli atti di 

programmazione della Regione; attività strumentale di servizio alle funzioni 

della Regione e degli enti pubblici soci nei settori dello sviluppo economico, 

turismo e gestione e valorizzazione del patrimonio regionale; 

• la società non presenta alcuna delle casistiche indici di criticità di cui all’art. 20, 

comma 2, T.U.S.P.

società in house a capitale interamente pubblico. La Regione detiene la maggioranza del capitale 

sociale con partecipazione diretta al 92,3%.

Sviluppumbria S.p.A: 

MOTIVAZIONE  
DEL MANTENIMENTO

COME DIVENTEREMO



società in house a capitale interamente pubblico e a prevalente partecipazione regionale (tenuto conto 

della partecipazione diretta del 23,23% e indiretta del 56,89%), che opera a favore della Regione e 

degli altri soci pubblici, ai sensi della vigente normativa in materia di “in house providing”.

Consorzio 3A - Parco Tecnologico Agroalimentare S.c.a.r.l.: 

MOTIVAZIONE  
DEL MANTENIMENTO

• è strategica per il perseguimento delle finalità istituzionali (art. 4, comma 1, 

T.U.S.P.); 

• costituisce uno strumento esecutivo e di servizio tecnico di interesse degli 

enti consorziati, nel sistema regionale delle attività di ricerca industriale, 

innovazione, trasferimento tecnologico e certificazione in materia agro-

alimentare. (art. 4, comma 2, lett. a), d));  

• la società non presenta alcuna delle casistiche indici di criticità di cui all’art. 20, 

comma 2, T.U.S.P.

COME DIVENTEREMO



società finanziaria con capitale misto pubblico – privato, a partecipazione pubblica prevalente, costituita 

nel 1987. È società iscritta all’albo unico degli intermediari finanziari, vigilati dalla Banca d’Italia, così 

come previsto dall’art. 106 del T.U.B. La Regione Umbria controlla la maggioranza del capitale sociale 

detenendo direttamente il 48,85% e indirettamente, attraverso Sviluppumbria Spa, il 6,97%. Per il 

restante 46%, il capitale sociale è detenuto da 11 banche che operano nel territorio regionale.

Gepafin SpA: 

MOTIVAZIONE  
DEL MANTENIMENTO

• è strumento strategico per il perseguimento delle finalità istituzionali regionali 

in materia di promozione dello sviluppo economico territoriale attraverso il 

sostegno alle piccole e medie imprese con strumenti finanziari di 

qualsiasi natura e attività connesse e strumentali.  

• La società non presenta alcuna delle casistiche di cui all’art. 20, comma 2.

COME DIVENTEREMO



società a capitale interamente pubblico. La Regione Umbria partecipa al capitale sociale con il 27,78%. 

Attualmente è in corso un procedimento istruttorio di valutazione della fattibilità, sotto il profilo giuridico, 

economico e finanziario, dell’acquisizione in capo alla Società del ruolo e delle funzioni di Agenzia 
unica regionale per la mobilità.

Umbria TPL e Mobilità S.p.A: 

MOTIVAZIONE  
DEL MANTENIMENTO

• la Società ha per oggetto attività di produzione di beni e servizi necessarie 

per il perseguimento delle finalità istituzionali (art. 4, comma 1). La decisione 

in ordine al mantenimento della società è subordinata alla fattibilità 
dell’operazione di ridefinizione della natura e delle funzioni di tale ente 

quale Agenzia unica per la mobilità.

COME DIVENTEREMO



COOPERATIVE

La Regione procederà alla dismissione delle partecipazioni nelle n. 5 Società Cooperative 
agricole exESAU, in quanto sono state valutate non necessarie per il perseguimento delle 

finalità istituzionali regionali, ma pur sempre nel rispetto degli interessi produttivi da 

salvaguardare. 

COME DIVENTEREMO



INDIRETTE

Gruppo Sviluppumbria S.p.A: 

Regione Umbria

21

12

9

4

5

prima

Liquidazione

ora

Mantenimento

Dismissione

1. Gepafin S.p.A. 
2. Consorzio 3A- PTA S.c.a.r.l. 
3. SASE S.p.A. 
4. Umbria Fiere S.p.A.

1. Consorzio Flaminia Vetus 
2. Quadrilatero Marche- Umbria S.p.A. 
3. Telaumbra soc. coop. a.r.l 
4. Stabilimento tipografico Pliniana  
    soc. coop. a.r.l. 
5. Interporto Marche S.p.A

*gruppo inserito nell’Allegato A del TUSP e non sottoposto all’art.4 

COME DIVENTEREMO

[

[



INDIRETTE DI SVILUPPUMBRIA S.P.A. MANTENUTE

Gepafin S.p.A. Vedi relativa scheda

Consorzio 3A- PTA S.c.a.r.l. Vedi relativa scheda

SASE S.p.A.

• Società costituita per la gestione dei servizi aeroportuali – aeroporto dell’Umbria - con capitale misto 
pubblico- privato, a partecipazione pubblica di maggioranza, in cui Sviluppumbria S.p.A. detiene il 
35,958%. 

• È strumento strategico per il perseguimento delle finalità istituzionali in quanto produce servizi di 
interesse generale ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. a) e pur presentando perdite non sussistono gli 
obblighi di dismissione ai sensi dell’art. 20, comma 2, lett. e). 

• La società sta attuando un piano di risanamento per ristabilire condizioni di equilibrio economico nel 
rispetto della concessione ventennale con ENAC.

Umbria Fiere S.p.A.

• Società costituita per organizzazioni di fiere e gestione di spazi fieristici; partecipata da 
Sviluppumbria S.p.A. al 50% e da altri enti pubblici.  

• Si mantiene in quanto svolge attività strategica per il conseguimento di finalità istituzionali regionali 
consentite ai sensi dell’art.4 comma 7 del T.U.S.P. 

• La società non presenta alcuna delle casistiche di cui all’art. 20, comma 2.

COME DIVENTEREMO



Consorzio Flaminia Vetus È proposta la messa in liquidazione in quanto la società non ha dipendenti e un fatturato medio 
inferiore a € 500.000,00

Quadrilatero Marche- Umbria 
S.p.A. È proposta la dismissione in quanto la Società ha un fatturato medio inferiore a € 500.000,00. 

Interporto Marche S.p.A.
Dismissione in quanto la partecipazione non è strategica per le finalità istituzionali; la dismissione 

avverrà mediante procedura di evidenza pubblica e, ove la procedura vada deserta, seguirà il 

recesso,. 

Tela Umbra soc. coop. a.r.l.
Dismissione nei tempi e modi previsti dal T.U.S.P., in quanto la Società ha un fatturato medio inferiore 
a € 500.000,00.  

N.B. Qualunque intervento di dismissione preserverà il valore storico culturale della tessitura 
artigianale.

Stabilimento Tipografico Pliniana 
Soc. coop. a.r.l.

Dismissione nei tempi e modi previsti dal T.U.S.P. in quanto la Società ha un fatturato medio inferiore 
a € 500.000,00.  

N.B. Qualunque intervento di dismissione preserverà il valore storico culturale della attività 
tipografica artigianale tessitura artigianale.

INDIRETTE DI SVILUPPUMBRIA S.P.A. IN DISMISSIONE

COME DIVENTEREMO



INDIRETTE 

Gruppo Gepafin S.p.A.: 

Regione Umbria

38

1

Consorzio Valtiberina Produce S.c.a.r.l.

SICI- Sviluppo Imprese Centro Italia SGR

partecipazioni a 
sostegno dell’impresa

1

CO.FI.RE. 
Consorzio (non in forma di società) 

partecipato al 10% dalla Regione 

Accorpamento delle attività analoghe in 
Gepafin S.p.A. 
D ismiss ione de l la par tec ipaz ion i 
regionale in CO.FI.RE.

incorporazione

Detenuta	insieme	a	Fidi	Toscana	e	Banche	locali	e	nazionali,	ritenuta	strategica	
al	 fine	 di	 reperire	 risorse	 finanziarie	 di	 cara9ere	 privato	 a	 per	 operazioni	 di	
sostegno	al	sistema	delle	PMI	regionali

COME DIVENTEREMO

Già in Liquidazione

37

*gruppo inserito nell’Allegato A del TUSP e non sottoposto all’art.4 

private  
equity



1. Ecoe’ s.r.l 
2. Ergin s.c. a r.l. 
3. Genzano Parcheggi s.r.l. 
4. Radtur s.r.l 
5. Lazio Mobilita

INDIRETTE

Umbria TPL Mobilità SpA: 

Regione Umbria

15

10

5

non strategiche perché non necessarie per il 
conseguimento delle finalità istituzionali

[

COME DIVENTEREMO

Già in liquidazione

Dismissione


